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PREMESSA 

Il Comune di MONTOGGIO (GE), con apposita determinazione, ha chiesto di procedere alla quantificazione 

del fondo del personale del comparto relativamente all’esercizio 2022, tenuto conto della normativa tempo per 

tempo vigente, delle disposizioni del C.C.N.L. “Funzioni locali” sottoscritto in data 21 maggio 2018 nonché del 

C.C.N.L. “Funzioni locali” sottoscritto in data 16 novembre 2022 (nelle parti applicabili nel corso dell’esercizio 

corrente) e della seguente documentazione trasmessa: 

§ dati fondo 2016; 

§ dati fondo 2018; 

§ dati fondo 2019; 

§ personale in servizio nel corso del 2018; 

§ personale in servizio nel corso del 2022; 

§ proiezione cedolini esercizio 2022; 

§ dipendenti incaricati di posizione organizzativa e relativo trattamento. 

Ai fini della individuazione della consistenza del fondo per il trattamento accessorio devono essere 

preliminarmente ricordate le principali indicazioni normative rilevanti costituite – da una parte – dai vincoli 

afferenti i limiti in materia di risorse complessivamente destinate al trattamento accessorio e – dall’altra parte – 

dalle disposizioni contenute nei contratti collettivi nazionali che progressivamente si sono succeduti nel tempo 

(in ultimo il recente C.C.N.L. 16 novembre 2022 che, per il trattamento accessorio, opera dal 2023 

ordinariamente ma può altresì operare dal 2022 per talune ipotesi e fattispecie). 

 

 

 

 



  

 

 

 

VINCOLI NORMATIVI E FINANZIARI 

In ordine ai vincoli di carattere normativo assumono rilievo: 

a)  la previsione riportata nell’art. 9, comma 2-bis, del D.L. 78/2010 (convertito nella L. 122/2010), 

secondo la quale «a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2014 l'ammontare complessivo delle risorse 

destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 

dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 

A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un 

importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo», rispetto alla cui applicazione è rilevante 

ricordare la circolare RGS n° 12/2011; 

b)  la previsione di cui all’art. 1, comma 236, della L. 208/2015 (Legge di Stabilità 2016), secondo la quale 

«nelle more dell'adozione dei decreti legislativi attuativi degli articoli 11 e 17 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con 

particolare riferimento all'omogeneizzazione del trattamento economico fondamentale e accessorio della dirigenza, tenuto 

conto delle esigenze di finanza pubblica, a decorrere dal 1º gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate 

annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non 

può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura 

proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 

vigente»; 

c)  la previsione di cui all’art. 23, comma 2, del D.Lgs. 75/2017, secondo la quale «al fine di assicurare la 

semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza 

ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 

2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 

dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data 

l'articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti locali che non hanno potuto destinare 

nell'anno 2016 risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di stabilità interno 

del 2015, l'ammontare complessivo delle risorse di cui al primo periodo del presente comma non può superare il 

corrispondente importo determinato per l'anno 2015, ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio 

nell'anno 2016». 

 

C.C.N.L. FUNZIONI LOCALI 2018 

Di particolare rilevanza, poi, si presentano le indicazioni contenute nel CCNL 2016/2018 sottoscritto in data 

21.05.2018, contenente il contratto del comparto (ora ridenominato “Funzioni locali”) che, all’art. 67, in ordine 

alla costituzione del fondo incentivante, testualmente recita quanto segue: 



  

 

 

«1. A decorrere dall’anno 2018, il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse 

decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2, del CCNL del 22.1.2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio 

dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di 

indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c), del CCNL del 22.1.2004. Le risorse di cui al precedente 

periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del 

Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative. Nell’importo consolidato di cui al presente 

comma confluisce altresì l’importo annuale delle risorse di cui all’art. 32, comma 7, del CCNL del 22.1.2004, pari allo 0,20% 

del monte salari dell’anno 2001, esclusa la quota relativa alla dirigenza, nel caso in cui tali risorse non siano state utilizzate, 

nell’anno 2017, per gli incarichi di “alta professionalità”. L’importo consolidato di cui al presente comma resta confermato con 

le stesse caratteristiche anche per gli anni successivi. 

2. L’importo di cui al comma 1 è stabilmente incrementato: 

a) di un importo, su base annua, pari a Euro 83,20 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla 

data del 31.12.2015, a decorrere dal 31.12.2018 e a valere dall’anno 2019; 

b) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna 

categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in 

servizio alla data in cui decorrono gli incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data; 

c) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità e degli assegni ad personam non più corrisposti al personale 

cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo dell’anno successivo 

alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

d) di eventuali risorse riassorbite ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

e) degli importi necessari a sostenere a regime gli oneri del trattamento economico di personale trasferito, anche nell’ambito di 

processi associativi, di delega o trasferimento di funzioni, a fronte di corrispondente riduzione della componente stabile dei Fondi 

delle amministrazioni di provenienza, ferma restando la capacità di spesa a carico del bilancio dell’ente, nonché degli importi 

corrispondenti agli adeguamenti dei Fondi previsti dalle vigenti disposizioni di legge, a seguito di trasferimento di personale, come 

ad esempio l’art. 1, commi da 793 a 800, della legge n. 205/2017; le Unioni di comuni tengono anche conto della speciale 

disciplina di cui all’art. 70-sexies; 

f) dell’importo corrispondente agli eventuali minori oneri che deriveranno dalla riduzione stabile di posti di organico del personale 

della qualifica dirigenziale, sino ad un importo massimo corrispondente allo 0,2% del monte salari annuo della stessa dirigenza; 

tale risorsa è attivabile solo dalle Regioni che non abbiano già determinato tale risorsa prima del 2018 o, per la differenza, da 

quelle che l’abbiano determinata per un importo inferiore al tetto massimo consentito; 

g) degli importi corrispondenti a stabili riduzioni delle risorse destinate alla corresponsione dei compensi per lavoro straordinario, 

ad invarianza complessiva di risorse stanziate; 

h) delle risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. a). 

3. Il Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con importi variabili di anno in anno: 

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997, anche tenuto conto di quanto esplicitato dall’art. 

15, comma 1, lett. d) del CCNL dell’1.4.1999, come modificato dall’art. 4, comma 4, del CCNL del 5.10.2001; 



  

 

 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del personale, da utilizzarsi 

secondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge; 

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. b), calcolati in misura pari alle mensilità 

residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici 

giorni; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio; 

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario di cui all’art. 

14 del CCNL dell’1.4.1999; l’importo confluisce nel Fondo dell’anno successivo; 

f) delle risorse di cui all’art. 54 del CCNL del 14.9.2000, con i vincoli di destinazione ivi indicati; 

g) delle risorse destinate ai trattamenti economici accessori del personale delle case da gioco secondo le previsioni della legislazione 

vigente e dei relativi decreti ministeriali attuativi; 

h) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 4; 

i) di un importo corrispondente alle eventuali risorse stanziate dagli enti ai sensi del comma 5, lett. b). 

j) di un importo corrispondente alle eventuali risorse che saranno stanziate in applicazione della normativa di legge richiamata 

ai commi 8 e 9, a condizione che siano stati emanati i decreti attuativi dalla stessa previsti e nel rispetto di questi ultimi; 

k) delle integrazioni alla componente variabile del fondo - a seguito dei trasferimenti di personale di cui al comma 2 lett. e) ed a 

fronte della corrispondente riduzione ivi prevista della componente variabile dei fondi - limitatamente all’anno in cui avviene il 

trasferimento, al fine di garantire la copertura, nei mesi residui dell’anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale 

trasferito, fermo restando che la copertura a regime di tali oneri avviene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e); le Unioni 

di comuni tengono anche conto della speciale disciplina di cui all’art. 70- sexies. 

4. In sede di contrattazione integrativa, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa, le parti verificano 

l’eventualità dell’integrazione, della componente variabile di cui al comma 3, sino ad un importo massimo corrispondente all’1,2% 

su base annua, del monte salari dell’anno 1997, esclusa la quota relativa alla dirigenza. 

5. Gli enti possono destinare apposite risorse:  

a) alla componente stabile di cui al comma 2, in caso di incremento delle dotazioni organiche, al fine di sostenere gli oneri dei 

maggiori trattamenti economici del personale; 

b) alla componente variabile di cui al comma 3, per il conseguimento di obiettivi dell’ente, anche di mantenimento, definiti nel 

piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati oneri dei 

trattamenti accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse di cui all’art. 56-quater, comma 1, lett. c). 

6. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 3 lett. h), i) nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni 

in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 3 

non possono essere stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa vigente, fatte 

salve le quote di cui al comma 3, lett. c) previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere 

obbligatoriamente sulla base delle stesse disposizioni. Gli enti che versino in condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano 

avviato procedure di riequilibrio finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di queste ultime, in 



  

 

 

vigore per le diverse tipologie di enti del comparto, ferma l’impossibilità di procedere ad incrementi delle complessive risorse di cui 

al periodo precedente, sono comunque tenuti ad applicare tutte le misure di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche 

in ordine alla riduzione o totale eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato 

art. 15, comma 5, del CCNL dell’1.4.1999, contenuto nell’art. 243-bis del D.Lgs. n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di 

cui al comma 3, lett. i) del presente articolo. 

7. La quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui 

all’art. 15, comma 5, deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017. 

8. Ai sensi dell’art. 23, comma 4 del D. Lgs. n. 75/2017, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020, in 

via sperimentale, le regioni a statuto ordinario e le città Metropolitane individuate ai sensi del citato art. 23, comma 4, possono 

incrementare, oltre il limite di cui all’art. 23, comma 2, del medesimo decreto legislativo, l'ammontare della componente variabile 

del presente Fondo, costituita dalle risorse di cui al comma 3, in misura non superiore ad una percentuale della sua componente 

stabile, costituita dalle risorse di cui ai commi 1 e 2. Tale percentuale è individuata secondo le modalità e le procedure indicate 

dal ripetuto art. 23, comma 4. 

9. Ai sensi dell’art. 23, comma 6 del D. Lgs. n. 75/2017, sulla base degli esiti della sperimentazione, con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata, può essere disposta l'applicazione in 

via permanente di quanto previsto al comma 8 nonché l'eventuale estensione ad altre amministrazioni pubbliche, previa 

individuazione di specifici meccanismi che consentano l'effettiva assenza di nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

10. Ai fini dello stanziamento di cui al comma 5, lett. b), le Camere di commercio, ivi comprese quelle risultanti dalla fusione 

di più Enti, possono definire anche obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di fusione, derivanti dalla riforma di cui al 

D.Lgs. n. 219/2016. 

11. Resta ferma quanto previsto dalla normativa di legge vigente in merito alle risorse utilizzabili per la copertura degli oneri 

conseguenti al mancato rispetto di vincoli finanziari posti alla contrattazione integrativa e all'utilizzo dei relativi fondi». 

Tale disposizione contrattuale, più in particolare, definisce e stabilisce i criteri e limiti per la costituzione del 

fondo destinato al trattamento accessorio per l’esercizio 2018 (e annualità successive), sulla base del rinnovato 

quadro di riferimento, prevedendo in primis il consolidamento degli importi precedenti. 

Inoltre, sono congiuntamente disposti alcuni incrementi afferenti tanto la parte stabile (comma 2) quanto la 

parte variabile (comma 3), fermo restando che – in taluni casi – è possibile annualmente stabilire ulteriori 

integrazioni, laddove sussistano le condizioni di volta in volta previste, anche in funzione della capacità di 

bilancio e di spesa (tipico è il caso dell’incremento realizzazione nella misura dell’1,2% su base annua del monte 

salari 1997). 

 

FONDO 2018 

Nel corso dell’esercizio 2018 l’Ente ha provveduto alla prima costituzione del fondo per il trattamento 

accessorio del personale sulla base delle disposizioni contrattuali, a partire dalla quota consolidata che, sulla 

base dell’impostazione risultante dal contratto relativo all’esercizio 2017, risulta pari ad € 22.417,89. 



  

 

 

A tale grandezza è stato aggiunto, tra gli aspetti più innovativi, l’incremento relativo alle «differenze tra gli 

incrementi a regime di cui all’art. 64 riconosciuti alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti 

alle posizioni iniziali; tali differenze sono calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono gli incrementi 

e confluiscono nel fondo a decorrere dalla medesima data», pari complessivamente ad € 362,00. 

Nella determinazione, invece, non è stata inserita la quota corrispondente allo 0,20% del monte salari dell’anno 

2001 che pure, secondo le disposizioni contrattuali, doveva/poteva concorrere nella determinazione della quota 

consolidata (in tal senso è rilevante richiamare l’ipotesi 1 del CFL15 ARAN che, testualmente, precisa quanto 

segue: «l’ente non ha in alcun modo istituito posizioni organizzative di alta professionalità alla data del 31.12 2017. In tal 

caso trova applicazione la disciplina dell’art.67, comma 1, penultimo ed ultimo periodi, del CCNL del21.5.2018. Pertanto, 

l’importo annuale delle risorse di cui all’art.32, comma 7, del CCNL 22.2004 confluisce nell’importo consolidato delle risorse 

stabili di cui al primo periodo del medesimo comma 1 dell’art.67»). 

Complessivamente, la costituzione del fondo del personale per l’esercizio 2018, tenuto conto delle altre 

componenti pure di natura variabile, è avvenuta secondo le modalità rappresentate nel seguente prospetto: 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Art. 67 c. 1 C.C.N.L. 2016/2018 22.417,89 

Art. 67 c. 2 lett. b) C.C.N.L. 2016/2018 

incremento per differenziali retributivi  
362,00 

Art. 67 c. 2 lett. c) C.C.N.L. 2016/2018 

recupero RIA ed assegni ad personam personale 
cessato 

173,88 

TOTALE RISORSE STABILI 22.953,77 

art. 67 c. 3 lett. c) C.C.N.L. 2016/2018 

incentivi ICI 
1.000,00 

art. 67 c. 3 lett. e) C.C.N.L. 2016/2018 

eventuali risparmi a consuntivo derivanti dalla 
disciplina dello straordinario 

5.055,70 

art. 67 c. 3  lett. h) C.C.N.L. 2016/2018 

eventuale integrazione per importo massimo  

1,2% monte salari 1997 

2.467,64  

art. 67 c. 3 lett. i) C.C.N.L. 2016/2018 

risorse per il conseguimento degli obiettivi dell’ente 
5.675,00 

TOTALE RISORSE VARIABILI  14.198,34 

TOTALE GENERALE FONDO 37.152,11 

 

FONDO 2019 

La costituzione del fondo del personale per l’esercizio 2019, tenuto conto delle altre componenti rilevanti, è 

stata effettuata secondo le modalità rappresentate nel seguente prospetto: 



  

 

 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Art. 67 c. 1 C.C.N.L. 2016/2018 22.417,89 

Art. 67 c. 2 lett. a) C.C.N.L. 2016/2018 

incremento pro-capite 
748,80 

Art. 67 c. 2 lett. b) C.C.N.L. 2016/2018 

incremento per differenziali retributivi  
411,97 

Art. 67 c. 2 lett. c) C.C.N.L. 2016/2018 

recupero RIA ed assegni ad personam personale 
cessato 

173,88 

TOTALE RISORSE STABILI 23.752,54 

art. 67 c. 3 lett. c) C.C.N.L. 2016/2018 

incentivi ICI 
1.000,00 

art. 67 c. 3 lett. e) C.C.N.L. 2016/2018 

eventuali risparmi a consuntivo derivanti dalla 
disciplina dello straordinario 

5.055,70 

art. 67 c. 3  lett. h) C.C.N.L. 2016/2018 

eventuale integrazione per importo massimo  

1,2% monte salari 1997 

2.467,64  

art. 67 c. 3 lett. i) C.C.N.L. 2016/2018 

risorse per il conseguimento degli obiettivi dell’ente 
5.675,00 

TOTALE RISORSE VARIABILI  14.198,34 

TOTALE GENERALE FONDO 37.950,88 

 

FONDO 2022 

Con riferimento alla costituzione del fondo per l’esercizio 2022 rilevano, invece ed aggiuntivamente, i contenuti 

del CCNL 16.11.2022, relativamente al “CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

RELATIVO AL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI TRIENNIO 2019 – 2021”. 

In particolare, avuto riguardo al fondo per le risorse accessorie, assume rileva l’art. 79, a mente del quale: 

“1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascun ente è costituita annualmente dalle seguenti risorse: 

a) risorse di cui all’art. 67, comma 1 e comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g) del CCNL 21 maggio 2018; 

b) un importo, su base annua, pari a Euro 84,50 per le unità di personale destinatarie del presente CCNL in servizio alla data 

del 31/12/2018; poiché l’incremento di cui alla presente lettera decorre retroattivamente dal 1/01/2021, si applica quanto 

previsto al comma 5; 

c) risorse stanziate dagli enti in caso di incremento stabile della consistenza di personale, in coerenza con il piano dei fabbisogni, 

al fine di sostenere gli oneri dei maggiori trattamenti economici del personale; 



  

 

 

d) di un importo pari alle differenze tra gli incrementi a regime di cui all’art. 76 (Incrementi degli stipendi tabellari) riconosciuti 

alle posizioni economiche di ciascuna categoria e gli stessi incrementi riconosciuti alle posizioni iniziali; tali differenze sono 

calcolate con riferimento al personale in servizio alla data in cui decorrono i suddetti incrementi e confluiscono nel fondo a decorrere 

dalla medesima data. 

1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui all’art. 13, comma 1 

nella parte stabile di cui al comma 1 confluisce anche, senza nuovi o maggiori oneri per gli enti, la quota di risorse già a carico 

del bilancio, corrispondente alle differenze stipendiali tra B3 e B1 e tra D3 e D1. Tale quota è utilizzata a copertura dell’onere, 

interamente a carico del Fondo, per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito 

del nuovo sistema di classificazione professionale) al personale inquadrato nei profili professionali della categoria B a cui si 

accedeva dalla posizione economica B3 e nei profili professionali della categoria D a cui si accedeva dalla posizione economica 

D3. 

2. Gli enti possono altresì destinare al Fondo le seguenti ulteriori risorse, variabili di anno in anno: 

a) risorse di cui all’art. 67, comma 3, lettere a), b), c), d), f), g), j), k) del CCNL 2105.2018; 

b) un importo massimo corrispondente all’1,2 % su base annua, del monte salari dell’anno 1997, relativo al personale destinatario 

del presente CCNL, ove nel bilancio dell’ente sussista la relativa capacità di spesa; 

c) risorse finalizzate ad adeguare le disponibilità del Fondo sulla base di scelte organizzative, gestionali e di politica retributiva 

degli enti, anche connesse ad assunzioni di personale a tempo determinato, ove nel bilancio sussista la relativa capacità di spesa; 

in tale ambito sono ricomprese le risorse di cui all’art. 98, comma 1, lett. c) del presente CCNL; in relazione alla finalità di cui 

alla presente lettera, le Camere di Commercio possono definire anche obiettivi legati ai processi di riorganizzazione e di fusione, 

derivanti dalla riforma di cui al D. lgs. n. 219/2016; 

d) delle eventuali somme residue, dell’anno precedente, accertate a consuntivo, derivanti dall’applicazione della disciplina dello 

straordinario di cui all’art. 14 del CCNL 1.04.1999; 

3. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza 

ivi indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle 

di cui all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018. Tali 

risorse, in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di 

cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in misura 

proporzionale sulla base degli importi relativi all’anno 2021 delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 

17, comma 6. Le risorse stanziate ai sensi del presente comma sono utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a 

specifiche esigenze della protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL. 

4. Gli enti possono stanziare le risorse di cui al comma 2 lett. b), c) nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni 

in materia di vincoli della spesa di personale. In ogni caso, ferme le disposizioni di legge in materia, le risorse di cui al comma 2 

non possono essere stanziate dagli enti che si trovino in condizioni di dissesto come disciplinate dalla normativa vigente, fatte 

salve le quote previste da disposizioni di legge, che finanziano compensi da corrispondere obbligatoriamente sulla base delle stesse 

disposizioni. Gli enti che versino in condizioni di deficitarietà strutturale o che abbiano avviato procedure di riequilibrio 

finanziario, come definite e disciplinate da disposizioni di legge o attuative di queste ultime, in vigore per le diverse tipologie di 

enti del comparto, ferma l’impossibilità di procedere ad incrementi delle complessive risorse di cui al periodo precedente, sono 



  

 

 

comunque tenuti ad applicare tutte le misure di riequilibrio previste dalle suddette disposizioni, anche in ordine alla riduzione o 

totale eliminazione delle risorse stesse. Per gli enti locali, il riferimento alle risorse di cui al disapplicato art. 15, comma 5, del 

CCNL dell’1.04.1999, contenuto nell’art. 243- bis del D.Lgs. n. 267/2000, va ora inteso alle risorse di cui al comma 2, lett. 

c) del presente articolo. 

5. Le quote relative agli incrementi annuali di cui al comma 1, lett. b) di competenza degli anni 2021 e 2022 

e quelle relative agli incrementi annuali di cui al comma 3 di competenza dell’anno 2022 sono computate, 

quali risorse variabili ed una tantum, nel Fondo relativo al 2023. È possibile, in alternativa, computare la 

quota relativa all’anno 2021 delle risorse di cui al comma 1, lett. b), ferma restando la natura variabile ed 

una tantum della stessa, nonché le risorse di cui al comma 3, nella costituzione del Fondo anno 2022, qualora 

la contrattazione di cui all’art. 7 relativa a tale anno non sia stata ancora definita. 

6. La quantificazione del presente Fondo delle risorse decentrate e di quelle destinate agli incarichi di cui all’art. 16 (Incarichi 

di Elevata qualificazione) deve comunque avvenire, complessivamente, nel rispetto dell’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n. 75/2017 

con la precisazione che tale limite non si applica alle risorse di cui al comma 1, lettere b), d), a quelle di cui ai commi 1-bis e 3, 

nonché ad altre risorse che siano escluse dal predetto limite in base alle disposizioni di legge. 

7. Il presente articolo disciplina la costituzione dei Fondi risorse decentrate dall’anno 2023. Dal 1° gennaio di tale anno devono 

pertanto ritenersi disapplicate le clausole di cui all’art. 67 del CCNL del 21.05.2018, fatte salve quelle richiamate nel presente 

articolo”. 

Peraltro, la costituzione del fondo afferente l’anno corrente è influenzata dagli effetti della normativa recata 

dall’art. 33 del D.L. 34/2019, nel quale si stabilisce che “Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 

23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza 

del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare 

gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 

2018”. 

Tale elaborazione deve avvenire rispettando le indicazioni contemplate nella nota MEF n° 179877 

dell’1.09.2020, secondo la quale “Al fine di quantificare l’incremento del limite per ciascuna assunzione, le norme in oggetto 

prevedono “l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, [...], prendendo a riferimento come base di calcolo il 

personale in servizio al 31 dicembre 2018”. Pertanto la misura dell’incremento del limite a seguito dell’assunzione a tempo pieno 

di una singola unità di personale, è quantificato dal rapporto tra le seguenti due grandezze: 

1. fondo per la contrattazione integrativa 2018, come certificato dal collegio dei revisori dei conti ai sensi dell’articolo 40-bis, 

primo comma del decreto legislativo n. 165/2001 e come trasmesso ai fini della compilazione della Tabella 15 “Fondi per la 

contrattazione integrativa” del Conto Annuale 2018, valutato al netto delle poste variabili che non rilevano ai fini della verifica 

del limite in oggetto (es. risorse non utilizzate fondi anni precedenti, incentivi per le funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del 

decreto legislativo n. 50/2016, eccetera); 

2. personale in servizio al 31 dicembre 2018 destinatario del fondo di cui al punto precedente (andrà quindi a titolo esemplificativo 

compreso il personale a tempo determinato, il personale con rapporto di lavoro part-time, il personale comandato presso 

l’amministrazione che accede al fondo, ed escluso il personale comandato esternamente all’amministrazione che non vi accede, 

ecc.). 



  

 

 

La quantificazione che precede va effettuata una unica volta (in quanto la norma non prevede modifiche di tale misura) e 

distintamente per ciascuna categoria di personale interessata, attese le differenze della retribuzione accessoria previste nei diversi 

fondi per il trattamento accessorio individuati per il personale dirigente dell’Area sanità dal Contratto collettivo nazionale di 

lavoro del 19 dicembre 2019, per il personale del comparto Sanità, dal Contratto collettivo nazionale di lavoro del 22 maggio 

2018, e per il personale della dirigenza professionale, tecnica ed amministrativa che risponde, in attesa del rinnovo 2016-2018, 

al Contratto collettivo nazionale di lavoro del 6 maggio 2010”. 

Significativa è anche la nota riportata in calce secondo cui “Pertanto si ritiene che vada preso in considerazione ai fini 

dell’adeguamento, in aumento o in diminuzione, del limite, unicamente il personale con contratto a tempo indeterminato che accede 

alle risorse accessorie, escludendo pertanto, diversamente dai conteggi indicati per la valorizzazione del valore medio pro-capite, 

il personale con contratto a tempo determinato ed avendo cura di escludere dal calcolo le assunzioni a tempo indeterminato di 

personale in precedenza in servizio a tempo determinato, il cui trattamento accessorio risulta già ricompreso nel fondo per la 

contrattazione integrativa”. 

In proposito, rileva altresì la deliberazione n° 95/2020 della Sezione Regionale di controllo della Lombardia  

che precisa: “D’altra parte anche sotto un profilo logico e pragmatico non sarebbe di nessuna utilità considerare in maniera 

distinta le risorse delle P.O. per determinare un valore medio delle stesse non solo per 

ladiversificazionenotevoledeivalorichepossonointeressareleposizioni organizzative, ma soprattutto perché in caso di costituzione di 

nuove posizioni organizzative la norma non consentirebbe una variazione in aumento del suddetto valore medio. In conclusione, 

per determinare il costo medio pro-capite occorre procedere sommando il valore del fondo per la contrattazione decentrata con il 

valore complessivo delle risorse destinate al finanziamento delle P.O. e dividere l’importo risultante per il numero di tutti i 

dipendenti in servizio al 31/12/2018, comprese le posizioni organizzative”. 

Ai fini della determinazione quantitativa rilevano le informazioni che sono state acquisite ai fini della presente 

ricostruzione e che assumono importanza allo scopo di giunger della quantificazione delle dinamiche 

caratterizzanti le risorse destinate al trattamento accessorio del personale (in funzione della mentovata 

normativa) e che sono le seguenti: 

§ personale in servizio al 31.12.2018: n° 8 unità (integralmente a tempo indeterminato e pieno); 

§ personale in servizio nel corso del 2022: n° 10 unità di personale (di cui n° 3 unità a part time); 

§ proiezione numero cedolini da emettere nel corso del 2022 (tenuto conto delle unità a part time): n° 98 

corrispondenti a 8,17 unità. 

Si rappresenta, inoltre, che – nel corso del 2018 – le risorse rilevanti ai fini dell’applicazione dei prefati 

meccanismi sono risultate le seguenti (si deve assumere in coerenza con i vincoli in materia di trattamento 

accessorio): 

DESCRIZIONE IMPORTO 

TOTALE FONDO 31.096,41 

FONDO PO 21.292,83 

TOTALE RISORSE 52.389,24 



  

 

 

Si rileva, inoltre, che – nel corso del 2018 – le risorse rilevanti ai fini dell’applicazione dei prefati meccanismi 

sono risultate le seguenti (si deve assumere in coerenza con i vincoli in materia di trattamento accessorio): 

DESCRIZIONE NUMERO IMPORTO 

TOTALE FONDO 8 Þ 8,17 31.757,21 

FONDO PO 8 Þ 8,17 21.745,30 

TOTALE RISORSE 8 Þ 8,17 53.502,51 

La costituzione del fondo del personale per l’esercizio 2022, tenuto conto delle altre componenti rilevanti, 

può essere effettuata secondo le modalità rappresentate nel seguente prospetto: 

DESCRIZIONE IMPORTO 

Art. 67 c. 1 C.C.N.L. 2016/2018 22.417,89 

Art. 67 c. 2 lett. a) C.C.N.L. 2016/2018 

incremento pro-capite 
748,80 

Art. 67 c. 2 lett. b) C.C.N.L. 2016/2018 

incremento per differenziali retributivi  
411,97 

Art. 67 c. 2 lett. c) C.C.N.L. 2016/2018 

recupero RIA ed assegni ad personam personale 
cessato 

173,88 

TOTALE RISORSE STABILI 23.752,54 

art. 67 c. 3 lett. c) C.C.N.L. 2016/2018 

incentivi ICI 
0,00 

art. 67 c. 3 lett. e) C.C.N.L. 2016/2018 

eventuali risparmi a consuntivo derivanti dalla 
disciplina dello straordinario 

3.826,34 

art. 67 c. 3  lett. h) C.C.N.L. 2016/2018 

eventuale integrazione per importo massimo  

1,2% monte salari 1997 

2.467,64  

art. 67 c. 3 lett. i) C.C.N.L. 2016/2018 

risorse per il conseguimento degli obiettivi dell’ente 
5.675,00 

TOTALE RISORSE VARIABILI  11.968,98 

ART. 79 C. 1 LETT. B) C.C.N.L. 2019/2021 

INCREMENTO PRO-CAPITE (QUOTA 2021 
VARIABILE) 

676,00 

ART. 33 D.L. 34/2019 660,80 

TOTALE GENERALE FONDO 37.058,32 

In proposito, si evidenzia la seguente disposizione contrattuale, che viene riservata alla decisione dell’Ente: “in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della L. n. 234/2021 (Legge di bilancio 2022), con la decorrenza ivi 

indicata, gli enti possono incrementare, in base alla propria capacità di bilancio, le risorse di cui al comma 2, lett. c) e quelle di 



  

 

 

cui all’art. 17, comma 6, di una misura complessivamente non superiore allo 0,22 per cento del monte salari 2018. Tali risorse, 

in quanto finalizzate a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del D.L. n. 80/2021, non sono sottoposte al limite di cui 

all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse così individuate ripartendole in misura proporzionale 

sulla base degli importi relativi all’anno 2021 delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 17, comma 6. 

Le risorse stanziate ai sensi del presente comma sono utilizzate anche per corrispondere compensi correlati a specifiche esigenze 

della protezione civile, in coerenza con le disposizioni del CCNL”. 

Si precisa, infine, che: 

a)  le componenti variabili discrezionali (1,2% del monte salari 1997 e incremento risorse obiettivi) sono state 

confermate nella misura precedente (si sottopone all’Ente per la condivisione); 

b) le componenti legate al risparmio dello straordinario devono essere incluse a seguito della quantificazione 

del dato 2021 (che – appunto – rifluiscono sul fondo 2022).   

 

* *  *  *  * 

 

Lo scrivente rimane comunque a disposizione per qualsiasi esigenza di chiarimento e/o integrazione e porge i 

più cordiali saluti. 

Genova, 28 novembre 2022      Marco Rossi 
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